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1. CERTIFICAZIONI 

In Trentino il percorso di certificazione dei Comuni “amici della famiglia” è stato 

avviato dal 2007; il primo disciplinare contenente i requisiti da ottemperare per 

ottenere la certificazione è infatti stato adottato dalla Giunta provinciale nel 

2006. Il processo di adesione alla certificazione è volontario ed i requisiti sono 

stati definiti dalla Provincia Autonoma di Trento - Progetto Speciale 

coordinamento politiche familiari e sostegno alla natalità - d’intesa con il 

Consorzio dei Comuni ed il Forum delle Associazioni familiari. 

Conformemente con quanto disposto dalla Giunta provinciale con deliberazione 

298/2013 il “Comune amico della famiglia” deve ottemperare a requisiti, così 

come specificati nella seguente tabella, che riguardano nello specifico i seguenti 

ambiti di attività: programmazione e verifica, servizi alle famiglie, tariffe, 

ambiente e qualità della vita, comunicazione. I punteggi relativi ad alcuni requisiti 

si differenziano sulla base della dimensione demografica del Comune (maggiore 

o minore di 5.000 abitanti). 

 
 

REQUISITI 
OBBLIGATORI 

REQUISITI 
FACOLTATIVI 

AREE 
 DI QUALITÀ 

NUMERO 
 REQUISITI 

< 5000 abitanti < 5000 abitanti 

Programmazione e verifica 8 5 3 

Servizi alle famiglie 23 5 18 

Tariffe 6 4 2 

Ambiente e qualità della vita 7 2 5 

Comunicazione 5 3 2 

TOTALE REQUISITI 49 19 30 

REQUISITI MINIMI 28 19 9 

PUNTEGGIO MINIMO   56  38 18 
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OBBLIGATORI FACOLTATIVI AREE 

 DI QUALITÀ 
NUMERO 

 REQUISITI >5000 abitanti > 5000 abitanti 

Programmazione e verifica 8 5 3 

Servizi alle famiglie 23 8 15 

Tariffe 6 4 2 

Ambiente e qualità della vita 7 3 4 

Comunicazione 5 2 2 

TOTALE REQUISITI 49 23 26 

REQUISITI MINIMI 31 23 8 

PUNTEGGIO MINIMO  62  46 16 

 

Ad agosto 2015 i Comuni in possesso del marchio “Family” in  Trentino” sono 

complessivamente 66. Alla stessa data i Comuni che hanno manifestato un 

impegno ad intraprendere il percorso per il raggiungimento del marchio “Family 

in Trentino” sono 45  già tutti aderenti ad un Distretto famiglia . 

 

In totale sono dunque 111 i Comuni che hanno intrapreso il percorso della 

certificazione familiare, ovvero il 51 % dei Comuni Trentini. 
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2. POPOLAZIONE E COMUNI “FAMILY IN TRENTINO”  

Altro dato importante è quello riferito alla popolazione che vive in comuni che 

hanno conseguito la certificazione di “Comune amico della famiglia”. 

Il grafico che segue presenta l'incidenza della popolazione dei Comuni “Family in 

Trentino”, dei Comuni che non hanno acquisto la certificazione e di quelli che 

hanno espresso interesse ad acquisire il marchio Family. La popolazione totale 

della Provincia Autonoma di Trento ammonta complessivamente a 537.416 

abitanti ed è distribuita in 217 Amministrazioni comunali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ad oggi il 73% della popolazione Trentina vive in un Comune sensibile ai temi del 

benessere familiare. Il 62% della popolazione vive in un Comune già “amico della 

famiglia”, mentre l’11% vive in un Comune che ha manifestato l’impegno a 

diventarlo. 
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3. COMUNI FAMILY E COMUNITÀ 

Interessante è il rapporto tra Comunità e Comuni certificati “Family in Trentino”, 

come si può desumere dal grafico che segue: il dato è riportato in valore 

numerico, riparametrato al 100%, e pone in rilievo l’andamento in ciascuna 

Comunità di Valle del trend di crescita delle adesioni dei Comuni al marchio 

“Family in Trentino” e dei Comuni interessati ad acquisirlo, rispetto al dato 

relativo ai Comuni non certificati. 

Dal grafico si evince che la Comunità Valsugana e Tesino con i suoi 21 Comuni 

(ovvero il 9,6% dei Comuni) - 12 Comuni hanno già ottenuto la certificazione , 

mentre 9 Comuni hanno sottoscritto l’impegno ad acquisirla - è il territorio in 

Trentino con il maggior numero di Amministrazioni comunali che hanno 

manifestato interesse a conseguire la certificazione familiare. 
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Ad oggi nella Comunità della Val di Cembra nessun Comune ha invece aderito ai 

percorsi di “Comuni amici della famiglia”;viceversa, nella Comunità Valle dei 

Laghi e nella Magnifica Comunità Altipiani Cimbri, il 100% dei Comuni hanno 

aderito ai percorsi di qualità familiare.  

Significativo è  il coinvolgimento dei Comuni nelle Comunità più grandi del 

Trentino ovvero la Comunità Valsugana e Tesino, la Comunità Alta Valsugana e 

Bernstol e la Comunità delle Giudicarie. 
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4. COMUNI FAMILY E DISTRETTI FAMIGLIA 

Ad oggi in Trentino sono stati attivati 15 Distretti famiglia all’interno dei quali 

hanno aderito complessivamente  477 Organizzazioni, di queste il 24,4% per un 

valore pari a 116 sono Comuni (di questi 10 hanno aderito al solo Distretto, 

mentre 61 sono anche “amico della famiglia”, i restanti 45 si sono impegnati ad 

acquisire la certificazione familiare). I Comuni che si sono orientati verso la 

certificazione familiare non aderendo ai Distretti famiglia sono 5 (Brentonico, 

Canazei, Rovereto, Tione di Trento e Villa Lagarina).  

Come si desume dal grafico soprastante, che illustra la divisione “per categorie” 

delle Organizzazioni aderenti ai Distretti famiglia, il 1° posto con il 24,4% è 

rappresentato dai Comuni – dato che conferma il forte coinvolgimento delle 

Amministrazioni comunali nel mondo “family”.  
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4.1. Comuni certificati Family e Marchi famiglia/Distretti famiglia 

Un aspetto rilevante è la capacità dei Comuni “Family in Trentino” - e di quelli che 

lo diventeranno in seguito all’adesione ai Distretti famiglia - di sviluppare sul 

proprio territorio un percorso di responsabilizzazione delle Organizzazioni locali 

verso le certificazioni famiglia ed i Distretti famiglia. 

Dalla tabella  e dai grafici si evince uno scenario di particolare interesse.  

Tra le Organizzazioni aderenti ai Distretti famiglia il 22,22 % è rappresentato da 

“Comuni certificati famiglia/Comuni che hanno manifestato interesse alla 

certificazione” e il 69% da Organizzazioni ubicate negli stessi Comuni dato che 

dimostra quanto i Comuni family siano catalizzatori delle adesioni ai Distretti 

famiglia.   

.  

  
 

ORGANIZZAZIONI (attuali/interessate) 
 

  

ADERENTI 
AI 

DISTRETTI 

CERTIFICAZIONE 
FAMILY IN 
TRENTINO 

CERTIFICAZIONE 
FAMILY  
AUDIT 

Comuni certificati family e Comuni 

interessati alla certificazione 
106    111 7     

Organizzazioni con residenza nei  
Comuni certificati family o nei Comuni 

interessati alla certificazione 

326 149 72 

Organizzazioni con residenza 
esterna ai Comuni certificati family e 

ai Comuni interessati alla certificazione  

45 28 47 

TOTALE 477 288 126 
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ORGANIZZAZIONI ADERENTI AI 
DISTRETTI

22%

69%

9%

   

 
Comuni family/interesse Organizzazioni locate

in Comuni family/interesse
Organizzazioni locate
in Comuni non family
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5. CERTIFICAZIONE “FAMILY AUDIT”  

I Comuni trentini interessati dalla certificazione Family Audit sono in tutto 11, dei 

quali uno ha ricevuto il certificato finale nel 2012, 5 hanno ottenuto il certificato 

base, 4 hanno appena avviato il processo, uno si è impegnato ad aderire. 9 di 

questi 11 Comuni hanno conseguito anche la certificazione di Comune “Amico 

della famiglia”. 

In particolare, i Comuni che hanno conseguito la doppia certificazione, ovvero il 

Comune “Amico della famiglia” e il certificato base “Family Audit”, sono il 

Comune di Rovereto, il Comune di Mezzocorona, il Comune di Riva del Garda, il 

Comune di Cles ed il Comune di Lavis.  

Il Comune di Trento, che si è certificato sullo standard “Comune amico della 

famiglia” nel 2014, ha conseguito, per il settore di attività della biblioteca 

comunale, il certificato finale dello standard “Family Audit”, scaduto nell’anno 

2013. 

Due comuni amici della famiglia, ovvero il Comune di Arco e il Comune di Pergine 

Valsugana, hanno avviato il processo per conseguire la certificazione “Family 

Audit” aderendo alla seconda sperimentazione nazionale (riferimento alla 

deliberazione della Giunta provinciale n. 1071 di data 29 giugno 2015) 

sottoscrivendo il documento di impegno. Altri due Comuni (Pellizzano e Volano), 

hanno aderito alla seconda sperimentazione nazionale ma non hanno il 

certificato di Comune “Amico della famiglia”. 

Il Comune di Dro, infine, ha espresso interesse per la certificazione “Family Audit” 

ma non ha ancora attivato il processo di certificazione. 

La certificazione base “Family Audit” è stata anche conseguita da 2 Comunità. Le 

Comunità certificate sono: la Comunità della Valle di Non e la Comunità delle 

Giudicarie, mentre attualmente la Comunità della Valle di Sole ha attivato il 
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processo per conseguire la certificazione e la Comunità del Primiero rientra tra le 

organizzazioni selezionate per la seconda sperimentazione nazionale. 

 

6. SISTEMI PREMIANTI 

Sulla base di quanto disposto dalla LP 1/2011 e s.m. in Trentino si sta attuando un 

sistema virtuoso volto ad introdurre sistemi premianti nei confronti delle 

Organizzazioni che hanno conseguito delle certificazioni familiari. I sistemi 

premianti attivati in Trentino possono riguardare: maggiorazioni di contributi, 

introduzione di punteggi aggiuntivi nelle procedure di evidenza pubblica di 

selezione dei propri fornitori, previsione di specifici requisiti nei sistemi di 

accreditamento pubblico. I sistemi premianti introdotti in questi anni sono stati 

attivati dalla Provincia, dalle Comunità, dai Comuni e dalle Società o Aziende 

pubbliche.  

Ad oggi i Comuni che hanno introdotto dei punteggi aggiuntivi a favore delle 

Organizzazioni che hanno acquisito un marchio famiglia nelle procedure di 

selezione dei fornitori ad evidenzia pubblica sono 10 e precisamente: il Comune 

di Rovereto, il Comune di Caldonazzo, il Comune di Ton, il Comune di Cles (in 3 

bandi), il Comune di Pergine Valsugana (in 2 bandi), il Comune di Mori, il Comune 

di Bedollo, il Comune di Pinzolo, il Comune di Borgo Valsugana ed il Comune di 

Mezzocorona (in 2 bandi). Le Società/Aziende pubbliche comunali che hanno 

introdotto dei sistemi premianti sono 4: l’A.S.I.F. Chimelli di Pergine Valsugana 

(in 2 bandi), l’A.S.I.S. di Trento, l’A.P.S.P. Margherita Grazioli di Trento e 

l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari (A.P.S.S.).  

Sul sito www.trentinofamiglia.it\family è possibile consultare l’elenco delle 

Organizzazioni che, ai sensi dell’art. 16 della LP 1/2011, hanno attivato sistemi 

premianti  a beneficio di chi ha conseguito un marchio famiglia (Family in 

Trentino e/o Family Audit). 



 12 

 Maggiorazione di 
contributi pubblici 

Punteggi aggiuntivi 
in procedure di 

evidenzia pubblica 
Altro Totale 

Provincia 5 9 0 14 

Comuni 2 11 1 14 

Comunità 3 4 0 7 

Società/Aziende 

pubbliche 
0 5 0 5 

TOTALE 10 29 1 40 
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7. PIANI COMUNALI FAMIGLIA 

I requisiti del disciplinare per l’assegnazione del marchio famiglia ai Comuni 

prevedono che la Giunta comunale adotti un Piano Comunale a favore del 

benessere familiare contenente le azioni che il Comune intende attivare nel corso 

dell’anno.  

Dall’analisi del 60% dei piani depositati presso l’Agenzia per la famiglia  si evince 

che la maggior concentrazione delle azioni implementate dai Comuni riguardano 

nel 33% dei casi l’attivazione di servizi, nel 23% dei casi l’area degli interventi 

economici e a seguire l’area ambiente e qualità della vita e l’area formazione. 
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